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Creando l’uomo e la donna, e dandoli in aiuto
l’uno all’altra, Dio ha voluto inserire la coppia
umana nell’alleanza che dà vita: l’alleanza co-
niugale nella quale l’uomo e la donna si dona-
no vita reciprocamente; l’alleanza genitoriale
in cui padre e madre trasmettono la vita ai figli.
La missione di coniugi e genitori è un compito
meraviglioso e difficile, richiede grande forza
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VOCAZIONE ALLA FAMIGLIA

Padre, sorgente di vita che sazia il nostro bisogno di profondità, noi ti
lodiamo, perché ci inviti a crescere secondo l’immagine che tu hai pensato
per noi.
Cristo Signore, abbraccio di Dio per l’umanità, noi ti lodiamo perché ac-
cendi d’amore le nostre vite.
Spirito Santo che abiti in noi, noi ti lodiamo perché porti la vita di Dio
dentro la nostra vita.

Nel silenzio adorante sto con semplicità davanti a Gesù, gli rivolgo la
mia attenzione, il mio sguardo, il mio cuore. Cerco di non seguire i miei
pensieri, ma di fare spazio dentro di me al suo amore, alla sua presenza.
Se le preoccupazioni mi assillano, le condivido con Lui perché mi conforti
con la sua luce... Poi continuo:

Padre creatore, che doni l’esistenza a ogni uomo, sostieni la nostra umanità
e rendici capaci di affrontare le sfide della vita con perseveranza, senza
cadere nella sfiducia, senza distogliere lo sguardo da te.
Signore Gesù, che hai condiviso con gli uomini le vie della quotidianità -
la famiglia, il lavoro, la festa -, aiutaci ad essere luce gli uni per gli altri, a
testimoniarti nelle situazioni ordinarie della vita, a scoprire la tua presenza
in ogni istante della giornata.
Spirito Santo, che conosci i nostri cuori e le nostre necessità, infondi in noi
i tuoi doni per vivere la Parola e rispondere con fiducia e passione alla
vocazione che, con il Padre e il Figlio, riservi per ognuno.
E tu, Madre di Gesù e nostra, accogli nel tuo sì il sì di tutti gli uomini e le
donne che vivono con gioia e fedeltà la loro vocazione e testimoniano con
la loro esistenza la bellezza del progetto di Dio su ciascuno. Amen.
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di ascolto e sempre nuova capacità di acco-
glienza: l’amore lo si impara, l’amore  deve
essere insegnato.
E dove imparare questi atteggiamenti, se non
da Dio che è amore?
Anche se le difficoltà sono molte, gli sposi non
devono sentirsi mai soli, ma avere fiducia che
Dio non farà loro mancare la sua grazia.

Portiamo nel cuore e davanti a Gesù ogni
famiglia: la nostra, quelle che conosciamo
e ci vivono vicine, quelle in difficoltà, quelle

che non sanno dar valore all’amore
sponsale... Su tutte chiediamo lo sguardo
benedicente del Signore.

- Per la Chiesa, famiglia dei figli di Dio: sia comunità di accoglienza e chiunque si
avvicini si senta amato, ben accolto, aiutato a stabilire relazioni significative...

      NOI TI PREGHIAMO, SIGNORE
- Per le comunità cristiane: fecondate dalla preghiera, siano terreno fertile dove le

vocazioni possano nascere e svilupparsi...
- I coniugi vivano amandosi, rispettandosi, cercando sempre il bene dell’altro e

della famiglia...
- I genitori sappiano che i figli sono da educare nell’intelligenza, nel ragionamento,

nella volontà, nella memoria, nella fantasia, nel sogni, nelle compagnie...
- Nelle famiglie si trasmetta ai giovani la fede, il senso e il valore della vita, pregan-

do insieme, genitori e figli...
- Perché le famiglie comprendano quanto è bello accompagnare e donare i loro

figli al Signore, nella vocazione di consacrazione...
- Perché le famiglie siano solidali nella carità, aperte a chi è solo...

Dio d’amore, non esiste tenerezza che non sgorghi dal tuo Cuore amante
e non ne sia un’espressione viva. Tu ci precedi, ci accompagni e ci segui
sempre. Grazie, perché sei per noi padre e madre. La tua tenerezza è il
grembo eterno da cui viene il nostro amore, nel quale il nostro amore vive
e a cui tende.
Ti affidiamo le nostre famiglie e tutte le famiglie della terra, la loro vita, i
loro figli, il loro futuro. Fa’ che in esse sappiamo amarci come tu ci ami,
con generosità e benevolenza, riconciliandoci e perdonandoci ogni giorno.
La tua luce illumini ogni scelta di vita, la tua armonia plasmi ogni incontro,
e la vita di ogni famiglia sia sempre nuova, fedele e creativa.
Nel nome di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. Amen.

>> Concludi con il Padre nostro.



Tempo di ascolto adorante
Ecco alcuni brani su cui riflettere: parlano del-
l’alleanza feconda degli sposi, della famiglia
quale luogo di crescita nella fede-speranza-
carità, della famiglia quale chiesa domesti-

ca e culla della vita e della vocazione dei figli.
Con la preghiera, la comunità cristiana aiuta
le famiglie nel loro compito educativo.

1. Dal Libro della Genesi (1,26-28; 3,20)
E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame,
su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. E
Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e
femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: “Siate fecondi e
moltiplicatevi...”. L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre
di tutti i viventi.       (breve silenzio)

Padre buono, aiutaci a non dimenticare che siamo tuo dono e a sentire
in tutto il nostro essere la commozione di esserti figli. Ogni giorno la
nostra povertà si incontra con la tua grandezza infinita, con lo stupendo
progetto che hai pensato per noi: noi non possiamo che ripeterti la no-
stra lode riconoscente e affidarci alla tua fedeltà.
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue
mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. La tua sposa come vite
feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d’ulivo in-
torno alla tua mensa. Ecco com’ è benedetto l’uomo che teme il Signo-
re. Ti benedica il Signore da Sion! Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita! Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! (Salmo 128)

2. Dalla lettera di s. Paolo Apostolo ai Colossesi (3,12-17)
Scelti da Dio, santi e amati, rivestitervi dunque di sentimenti di tenerezza,
di bontà, di umiltà, di mansuetudine, sopportandovi a vicenda e perdo-
nandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi
di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra
tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la
pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in
un solo corpo. E rendete grazie!
La Parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza
istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gra-
titudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in
parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo gra-
zie per mezzo di lui a Dio Padre.                (breve silenzio)

Ti preghiamo, Signore, per gli sposi: essi sono dono l’uno per l’altra, e tu
li chiami a essere segno del tuo amore. Sappiano dialogare tra loro, pre-
gare insieme, rinnovare spesso le loro promesse coniugali. Siano pa-
zienti nei momenti difficili, premurosi nei momenti bui, forti nei mo-
menti di debolezza. Sappiano correggersi e perdonarsi l’un l’altro, sen-
za che i loro errori rimangano impressi sulla roccia del rancore, disponi-
bili  invece a trovare nel reciproco abbraccio la gioia di amarsi ogni gior-
no di più. Sappiano generare alla vita e nella vita i figli che tu vuoi dona-
re loro, e siano per loro un riflesso della tua inesauribile bontà.

3. Evangelium vitae, n. 92 (lettera di Giovanni Paolo II, 1995)
Come chiesa domestica, la famiglia è chiamata ad annunciare, celebrare e
servire il Vangelo della vita.
È un compito che riguarda anzitutto i coniugi, chiamati a essere i
trasmettitori della vita. Nella procreazione di una nuova vita i genitori
avvertono che il figlio, se è frutto della loro reciproca donazione d’amore, è
anche dono per ambedue, un dono che scaturisce dal dono.
È soprattutto attraverso l’educazione dei figli che la famiglia assolve la sua
missione di annunciare il Vangelo della vita. Con la parola e con l’esempio,
nella quotidianità dei rapporti e delle scelte e mediante gesti e segni concreti,
i genitori iniziano i loro figli alla libertà autentica, che si realizza nel dono
sincero di sé, e coltivano in loro il rispetto dell’altro, il senso della giustizia,
l’accoglienza cordiale, il dialogo, il servizio generoso, la solidarietà e ogni
altro valore che aiuti a vivere la vita come un dono. L’opera educativa dei
genitori cristiani deve farsi servizio alla fede dei figli e aiuto loro offerto
perché adempiano la vocazione ricevuta da Dio.

(breve silenzio)

Ti preghiamo, Signore, per tutti i ragazzi del mondo: possano crescere in
famiglie unite e serene, dove i genitori siano segno vivo della tua Presenza
e operino perché nel futuro dei figli non manchi mai la gioia di vivere, la
fiducia di amarti, il desiderio di realizzare il progetto che hai su di loro.
L’amore dei genitori sappia tutto coprire, anche i limiti e le insufficienze;
tutto credere, forti della loro unione con te; tutto sperare, lasciandosi ricolma-
re  del tuo santo Spirito; tutto sopportare, nella consapevolezza di non essere
soli ad affrontare le inquietudini del quotidiano; tutto donare, attenti e vici-
ni al crescere della vita e alle sofferenze che sono attorno a loro.
Fa’ che ogni famiglia accolga il Vangelo della vita come dono sempre
nuovo, lo celebri con gratitudine in tutta la sua esistenza, lo testimoni con
coraggio e tenacia operosa, per costruire, insieme con tutti gli uomini di
buona volontà, la civiltà della verità e dell’amore a lode e gloria tua, o Dio
creatore e amante della vita.


